
              

 

 
COMUNE DI ORTONA 

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

Seduta del  22 giugno 2011 n. 48 

 

OGGETTO:  Perimetrazione Parco nazionale della costa teatina. Comunicazioni. 

L’anno duemilaundici il giorno ventidue del mese di giugno alle ore 16,00 in Ortona, nella sala 
delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli 
Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria di 1a convocazione. 
 

Sono presenti: 
 

SINDACO: Pres. Ass. 

FRATINO  Nicola X  

 
CONSIGLIERI COMUNALI: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CIERI Paolo X  11 - GUARRACINO Anna M. Rita  X 

02 - CIERI Tommaso X  12 - MONTEBELLO Claudio X  

03 - COCCIOLA Ilario X  13 - MUSA Franco X  

04 - COLETTI Gianluca X  14 - PACE Nicola X  

05 - D’ANCHINI Tommaso X  15 - PAOLUCCI Massimo X  

06 - DE IURE Domenico X  16 - PICCINNO Alfonso Tommaso  X 

07 - DE LUTIIS Giuseppina  X 17 - SCHIAZZA Anna Lisa X  

08 - DI CAMPLI Roberto X  18 - SERAFINI Roberto X  

09 - DI MARTINO Remo  X 19 - TALONE Felice Giuseppe X  

10 - D’OTTAVIO Vincenzo X  20 - TUCCI Rosalia X  

      

Consiglieri assegnati 21 Consiglieri in carica 21 
 

Risultando in totale: presenti n. 17 e assenti n. 4 la seduta è valida. 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. A) del 
T.U.EE.LL. approvato con D. Lgs. 267/2000 il Vice Segretario Generale Dott. Marcello Di 
Bartolomeo. 
Il cons. Avv. Tommaso Cieri pone in discussione l’argomento in oggetto. 
 

 

 



 

Oggetto esaminato quale punto n. 2 dell’o.d.g. 

Inizio discussione: ore 17,26. 

Consiglieri intervenuti successivamente all’apertura della seduta: Guarracino e De Iure 

 

Il Presidente del consiglio relazione sull’argomento in oggetto, come da reso9conto  

Esce dall’aula il cons. Serafini (presenti 17). 

 

Intervengono i conss. Talone, Coletti, il Sindaco, Musa, Schiazza Talone e di nuovo Musa. 

 

IL VICESEGRETARIO 
GENERALE 

F.to M. DI BARTOLOMEO 

IL PRESIDENTE 
F.to  T. CIERI  

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to V. D’OTTAVIO  

 
 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e vi 
rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 
 
Ortona, 13 luglio 2011 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to A. RADOCCIA  

 
 
 
 
La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva il                             ai sensi dell’art. 134 – comma 3 
del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000. 
 
Ortona, 13 luglio 2011 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato alla delibera Consiglio comunale n. 48 del 22.6.2011 

RESOCONTO 

 

Secondo punto all'O.d.G.: “Perimetrazione Parco nazionale della costa 

teatina. Comunicazioni”; 

 

PRESIDENTE: 

Sul punto n. 2 non c’è una proposta di Delibera. Scusa Sindaco se ti interrompo, non 
c’è una proposta. Se hai qualcosa da dire ora ti do la parola se no andiamo avanti con i 
punti all’O.d.G..  

Per il punto n. 2, vi dicevo, non c’è una proposta di Delibera perchè è una 
comunicazione che l’Ufficio di Presidenza voleva fare al Consiglio Comunale avendo 
iniziato un iter conoscitivo per la perimetrazione del Parco della costa teatina. Siccome 
c’è stata, è noto a tutti, una Delibera della Giunta Regionale che formalizzava un 
tavolo tecnico al cui capo metteva l’Assessore alle Politiche Agricole, e questo 
Assessore ha indetto una riunione in Provincia di Chieti una settimana fa circa a cui 
ho partecipato io in rappresentanza del Comune di Ortona e su delega del Sindaco. 

In quella riunione in buona sostanza erano presenti oltre al Comitato promotore, ai 
Sindaci della costa, a partire da Ortona fino a San Salvo erano presenti tutti, c’era il 
Presidente delle Provincia e il Funzionario Regionale il quale per altro ha evidenziato 
una carenza istruttoria nella formalizzazione della pratica, cioè per quanto riguarda la 
perimetrazione ha evidenziato che mancava lo studio biologico che permetteva 
appunto il riconoscimento di Parco Nazionale e siccome si è ritenuto che quello fosse 
un atto necessario proprio per delimitare la costa teatina si è deciso di soprassedere 
richiedendo al Ministero l’acquisizione di questo parere per poterlo poi noi verificare, 
consultare e poterci poi determinare.  

Altra cosa interessante è che è arrivata sul tavolo una proposta del Ministero di 
delimitazione della costa teatina, per altro proposta che ci interessa direttamente 
perchè divideva proprio la nostra città rendendola la porta del Parco per cui ho 
ritenuto di chiederne copia all’Assessore Regionale e non appena sarà in nostro 
possesso, in possesso dell’Ufficio di Presidenza, io ne farò copia o comunque vi metterò 
al corrente.  

Per altro è una situazione che si evolve non dico ad oras ma abbastanza velocemente 
perchè c’è stata pure una comunicazione dell’Associazione degli Agricoltori i quali 
danno anche loro delle indicazioni sulla perimetrazione quindi una volta che 
l’istruttoria o l’iter sarà comunque completo, prima di assumere qualunque decisione, 
vediamo le carte, mi faccio parte attiva nel riconvocare una riunione un po’ di tutti per 
riverificare il tutto e studiare poi quello che andremo a deliberare anche perchè noi 
allo stato, l’ho costatato pure lì, che poi tanto male non stiamo perchè tra quegli 8, 9 
Comuni eravamo l’unico Comune che aveva una proposta di Delibera che era anche del 
2008, quella nostra vecchia proposta che era per la verità alquanto restrittiva, però 
comunque c’era un proposta di Delibera. 



Io penso di aver finito. Se avete delle richieste da fare chiarimento se no aveva chiesto 
prima Felice Talone, prego.  

 

TALONE: 

Grazie per la delucidazione, chiedo di fare un convegno con tutte le Associazioni 
proposte, la Confagricoltura, Legambiente e tutti quelli che vogliono il parco e fare un  
bel convegno qui ad Ortona, chiedo al Sindaco se si potrà organizzare un convegno con 
tutte queste Associazioni il più presto possibile così chiediamo ai cittadini come 
vogliono fare questo Parco della costa teatina. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Talone. Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

Si Presidente, per chiederle, visto che se ne sta facendo carico Lei, di fare in modo che 
su una vicenda che per noi ortonesi rappresenta probabilmente una delle possibili vie 
di crescita per il futuro perchè chi ci crede veramente sa che su queste tematiche si 
giocherà la partita dello sviluppo e della crescita dei territorio per il futuro perchè il 
territorio è una delle poche cose che la concorrenza indiana, cinese, dei Paesi 
emergenti difficilmente possono replicare. Ovviamente con tutte quelle attenzioni che 
abbiamo riconosciuto e richiamato nell’unico incontro che abbiamo fatto con alcune 
Associazioni, in particolare con le Associazioni delle Aziende dell’imprenditoria 
agricola.  

Noi poniamo una questione di metodo prima di entrare nel merito. Sono più volte che 
in qualità di rappresentante della città di Ortona qualcuno partecipa a tavoli, a gruppi 
tecnici, ad iniziative di questo tipo. Ci rimane difficile capie come un rappresentante 
della città possa andare a partecipare ad un tavolo con altri Sindaci se la città, in 
questo caso il Consiglio Comunale, allargando la partecipazione in maniera concertata 
e condivisa con le Associazioni di ogni genere, non solo le Associazioni ambientaliste o 
le rappresentanti di Organizzazioni di categoria degli agricoltori ma abbiamo anche 
detto di estenderlo ad esempio alla Confindustria, ai Sindacati, agli operatori turistici 
ecc… non ancora hanno espresso una posizione per quanto riguarda la voce del città di 
Ortona, da condividere poi con tutti gli altri territori interessati da questo parco.  

Che cosa siamo andati a dire a questo gruppo, a questo tavolo tecnico? Noi 
apprezziamo lo sforzo della Regione di coordinare questi lavori però in quella riunione 
di quella sera noi ci eravamo dati un cronoprogramma e avevamo detto di risentire 
tutte le Associazioni che operano sul territorio ortonese, vediamo cosa ne pensano, 
facciamo un primo passaggio in Commissione Urbanistica, la Commissione competente 
del Consiglio Comunale, diamo una nostra proposta, una nostra idea, in modo tale che 
quando qualcuno se sarà Lei o sarà il Sindaco la prossima volta, si siede su questi 
tavoli tecnici o istituzionali che dir si voglia e può dire in maniera definitiva che 
Ortona vuole questo. 



Altrimenti si corre il rischio che perdiamo tempo, tentenniamo, diciamo, poi ci 
rimandiamo quello che abbiamo detto, magari si va a generare in una parte di 
opinione pubblica una falsa idea di quella che è la realtà di un parco, con una serie di 
informazioni probabilmente deviate e sbagliate e quindi alla fine un progetto che 
doveva rappresentare il futuro per questo territorio si trasforma con un effetto 
boomerang in un disastro e quindi poi finisce tutto un po’ in fumo. 

Allora ben venga la proposta che ha fatto il Consigliere Talone ma senza proprio 
esagerare con convegni ecc…Basta che il Presidente della terza Commissione se se ne 
facesse carico di convocarci al più presto non sono noi ma allargare la partecipazioni a 
tutte quelle Associazioni, a quei rappresentanti che abbiamo individuato l’altra volta 
per discutere del progetto, della proposta a meno che da questa parte di territorio che 
se permettete dobbiamo pretendere anche in questa partita di avere una voce 
importante in capitolo per tante ragioni.  

La prima può essere che questo Parco parte da Ortona e il discorso collegato al parco 
cioè il recupero delle aree di risulta delle ferrovie, partono da Ortona, cioè dobbiamo 
rappresentare la parte più importante di questa iniziativa perchè ce lo meritiamo e 
Ortona merita questo e perchè senza di noi probabilmente tutto il progetto a seguire 
parte sicuramente in maniera deficitaria perchè rappresentiamo la parte più 
importante di questo progetto e lo dobbiamo rivendicare.  

Allora la prossima volta prima di andare un queste riunioni, adesso chi ha preso 
l’iniziativa a livello di Regione tra l’altro non rappresenta neanche il mondo legato 
all’ambiente, legato al turismo ma rappresenta un altro settore, hanno deciso così di 
investirlo Assessore all’Agricoltura. Ben venga un uomo di questo territorio ma il 
coordinamento significa chiedere, ascoltare che cosa pensano i territori e poi decidere,  
non decidere e pensare che poi si porti a ratifica ciò che è stato deciso. 

Quindi noi siamo pronti a partecipare e a dare sempre i nostri contributi per cui al 
Presidente del Consiglio e al Presidente della terza Commissione l’invito a portare 
avanti quel programma che ci eravamo dati nell’ultimo incontro che è stato circa un 
mesetto fa. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Coletti. Condivido il principio tanto per chiarire ma con quattro parole, ma non 
penso che sia applicabile perchè qui è un ragionamento che si va formando, comunque 
lì non si sarebbe potuto decidere nulla perchè la posizione singola del Comune poi va 
inserita in un contesto più ampio perchè non è che se un Comune dice: “Io non lo voglio 
fare” e un altro l’affianca e dice “Io voglio fare 2 km”…insomma quindi voglio dire che 
il principio è sicuramente giusto, portare ovviamente quello che…però qui si sta 
ancora formando, siamo ancora ai principi per cui ritengo che ci sia ampio margine di 
discussione. Sindaco volevi dire qualcosa?  

 

SINDACO: 

Hai detto tu quello che volevo dire io. Volevo rassicurare che i tavoli che si sono fatti 
sono tavoli tecnici, procedurali per impostare come si lavora, assolutamente nessuno di 



noi si sognerebbe di andare là a esprimere una volontà che non sia quella del Consiglio 
Comunale, ci mancherebbe altro, su un tema così complesso qual è il Parco della costa 
teatina. Però assolutamente solo procedura, andiamo là a vedere qual è l’iter, se va 
prima in Consiglio, se va prima in Provincia, come si fa insomma. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Musa, prego. 

 

MUSA: 

E’ a livello di procedura, Presidente. Cioè risiamo un’altra volta punto e capo così come 
dopo l’incontro che abbiamo avuto con le Associazioni, è un problema solamente di 
modulo operativo. Cioè mentre il Consigliere Coletti pensa che si debba andare in 
Commissione e che è un metodo che lui propone io, invece, propongo che le 
Associazioni che vengono interessate e la prego, così come fatto dai miei colleghi 
precedentemente, di fare intervenire tutto il mondo, quindi la Confindustria, tutto 
quello che è il mondo dell’industria, ancor più le Associazioni degli agricoltori perchè è 
intervenuta una sola Associazione l’altra volta.  

Però fare una riunione, un convegno ora mi sembra veramente un punto di arrivo, fare 
una riunione dove si chiede preliminarmente che portino proposte di perimetrazione 
altrimenti ci troviamo un’altra volta, Presidente, così come abbiamo fatto l’altra volta 
a doverci riaggiornare per poi quell’altro fare le proposte. Mi sembra che l’altra volta 
avevamo pregato di presentare i progetti, mi sembra che c’è solo un progetto 
presentato se non mi sbaglio, c’è solo quello del WWF, quindi noi stiamo oggi 
ragionando su una proposta di progetto. Quindi quando fate le comunicazioni, faccio 
una ipotesi, dite di portare le ipotesi di perimetrazione di costa teatina in modo di 
velocizzare questo iter perchè il 30 settembre mi sembra che è ieri, che è stato ieri. 

Quindi faccio la proposta che quando convochiamo le Associazioni di portare già le 
ipotesi di perimetrazione e poi andare in Commissione per poter poi ovviamente dire 
quello che diremo in Consiglio Comunale. È ovvio che chiunque va a rappresentare 
questa Amministrazione in un consesso pubblico certamente non può parlare e nome e 
conto di niente perchè ancora non c’è la proposta di perimetrazione.  

La andrà a rappresentare nel momento in cui questo Consiglio Comunale l’avrà fatta 
questa scelta altrimenti non capisco come fa ad andare a rappresentarci. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Ha chiesto la parola Schiazza.  

 

SCHIAZZA: 

Presidente io volevo solo dire una cosa. Siccome sono stata ad un convegno (Intervento 
f. m.) Volevo solo dire questo, dovremmo portare dei tecnici, cioè bisogna spiegare alla 
cittadinanza che cosa si va a realizzare nel parco, cosa si può fare in questo parco 



perchè c’è molta confusione. Cioè prima di fare il convegno e tutte queste cose qua, 
bisogna innanzitutto sapere cosa si può fare dentro l’Ente parco, quindi io vi pregherei 
di invitare anche i tecnici dell’Ente parco perchè ci vengano a spiegare cosa si possa 
fare, cosa si possa realizzare. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Schiazza. Prego, Talone. 

 

TALONE: 

Io sono d’accordo a convocare una Commissione Consiliare però il convegno serve per 
informare come ha detto ora la Schiazza i cittadini perchè non sanno che cos’è il Parco 
nazionale della costa teatina quindi chiamiamo tutte le Associazioni, facciamo questo 
convegno con dei tecnici perchè dobbiamo informare tutta la cittadinanza per fare 
chiarezza su che cosa vogliono i cittadini, se lo vogliono fare questo parco, come 
delimitare questo parco. Ecco perchè serve fare il convegno. Io ripeto sia al Presidente 
che già si sta occupando su questa questione di realizzare il più presto possibile un 
convegno con tutti i tecnici, tutte le Associazioni, i cacciatori.  

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Talone. Consigliere Musa.  

 

MUSA: 

Qua non è che ci sono gli scienziati però le aree A, B, C e D e quello che si può fare 
dentro non è che ci vogliono i convegni per sapere che cosa ci si può fare dentro. 
(Intervento f. m.) Volevo dire che poi la competenza del Consiglio Comunale non è 
neanche di stabilire le aree, quella è competenza delle Regione dare le aree A, B, C e 
D. Quindi saltiamo a piè pari quella minima informazione che ognuno di noi 
ovviamente pensa che si debba fare anche nel rispetto di quello che stiamo 
rappresentando. Questo non vuol dire che non dobbiamo approfondire, nel modo più 
assoluto, però quando veniamo in Consiglio Comunale e parliamo di alcuni argomenti 
io penso che ognuno di noi un minimo di conoscenza dell’argomento che stiamo 
facendo…nelle aree A, B, C e D è perfettamente disegnato ciò che si può fare e ciò che 
non si può fare, non è che ce lo dobbiamo inventare noi.  

Quindi ben vengano tutte quelle condizioni che sevono a farle conoscere alla gente ma 
noi che rappresentiamo la gente dovremmo essere secondo me più preparati quando 
veniamo in Consiglio Comunale, prima lo dico per me. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Se mi consentite una precisazione che mi pare doverosa ma 
non per non condividere i vostri ragionamenti che sono sicuramente degni di interesse, 



ma io stavo parlando di una fase ancora preliminare. Quella riunione, come ha 
precisato il Sindaco, che era prettamente tecnica serviva a individuare i principi 
secondo i quali un territorio si possa chiamare parco, cioè quindi individuare quelle 
biodiversità, quelle attenzioni naturalistiche che possono far si che poi quel territorio 
possa essere individuato.  

Quindi se per esempio la nidificazione dell’uccello fratino è quello che ci fa 
determinare il parco, se l’uccello fratino nidifica fino alla Maiella il parco 
necessariamente deve arrivare fino alla Maiella, non so se mi sono spiegato. Questo è 
un esempio eccessivo che però serve a capire i termini del ragionamento. 

Una volta fatto questo studio biologico si può ragionare all’interno di questo. Quindi 
siamo ancora in una fase preliminare, abbiamo deciso di acquisirla. Quando arriverà 
dopodichè possiamo parlare di tutto il resto. Io penso che l’argomento l’abbiamo più 
che chiarito, se non ci sono altri interventi possiamo passare al prossimo punto 
all'O.d.G..  

Prego il Consigliere D’Ottavio se mi vuole sostituire per il prossimo punto. Grazie.  

 

 


